
COMUNE DI LIVORNO
     Dipartimento servizio al cittadino

Ufficio Programmazione e Servizi per il Fabbisogno Abitativo

     
BANDO DI CONCORSO GENERALE PER LA MOBILITA'  2023 

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA

Le nuove domande potranno essere presentate  da titolari  di  assegnazioni  ordinarie/definitive a 
partire da lunedì 23 gennaio 2023.  Il presente Bando generale di  Mobilità avrà validità fino al 
31/12/2023.

Le domande compilate in ogni parte, dovranno essere corredate di tutta la necessaria ed idonea 
documentazione e dovranno indicare l’esatto indirizzo e il recapito telefonico. 
Le domande dovranno pervenire al  Comune di  Livorno  esclusivamente nelle  forme di  seguito 
indicate:

1. Consegna a mano presso l’Ufficio Programmazione e Servizi per il Fabbisogno Abitativo, 
del Comune di Livorno, ubicato in Via Pollastrini, 1 – Piano secondo, Orario Ufficio: 

                                          Lunedì e Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00  
Martedì e Giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30 (tranne il mese di Agosto)

2. Spedite  con  raccomandata  postale  A.R.  indirizzata  a:  Comune  di  Livorno,  Ufficio 
Programmazione  e  Servizi  per  il  Fabbisogno  Abitativo  –  Via  Pollastrini,  1  –  57123 
Livorno.
In questo  caso la  domanda  deve  essere  debitamente  sottoscritta  nelle  parti  indicate  nel 
modulo e deve essere corredata da fotocopia di un documento d'identità del richiedente e 
dovràessere  regolarizzata  con  marca  da  bollo;  l'irregolarità  nella  presentazione  della 
domanda costituisce causa non sanabile di esclusione dalla graduatoria.

3. Inviate tramite PEC alla casella di Posta Elettronica Certificata del Comune di Livorno:
            comune.livorno@postacert.toscana.it

Sul frontespizio della domanda deve essere apposta una marca da bollo da euro 16,00.

Si consiglia di allegare alla domanda attestazione ISEE in corso di validità.

Per  la  presentazione  della  domanda si  consiglia  di  prendere  appuntamento con l'Ufficio 
programmazione e servizi per il fabbisogno abitativo (Sig.ra Eleonora Costa tel 0586/820104 
– ecosta@comune.livorno.it)

DOCUMENTI

I documenti richiesti per la presentazione della domanda all'articolo 5 del bando dovranno 
essere prodotti in copia semplice. 

Per le richieste di sopralluogo ai fini della certificazione dell’Azienda  U.S.L. con cui si 
dichiara che l'alloggio presenta umidità diffusa, gli interessati devono rivolgersi presso l’Azienda 
Sanitaria – Sezione Igiene e Sanità Pubblica ( Livorno, B.go S. Jacopo n. 59).

Per ogni ulteriore chiarimento contattare i numeri 0586/820101- 820104.

mailto:ecosta@comune.livorno.it
mailto:comune.livorno@postacert.toscana.it


Bollo da
                           € 16,00

Domanda n.…………………..
Presentata il…………………..

        
DOMANDA MOBILITA' ORDINARIA

BANDO GENERALE PER LA MOBILITA' 2023

     Al Dirigente del Settore Politiche Sociali e Sociosanitarie 

Comune di Livorno

Io sottoscritto/a……………………………………………………………………………......................

Nato /a  a……………………………………. prov.………………il…………………………………...

Assegnatario ordinario/definitivo dell’alloggio di E.R.P.  sito in  …………….........................…..........

Via/piazza……………………………………..................n°…………..piano………………int.……….

Codice alloggio……………………….assegnato in data………………telefono n°.……………............

CHIEDO

per la seguente motivazione:

 ..................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................

 ..................................................................................................................................................................

...................................................................................................................................................................

Che mi venga concesso il cambio con altro alloggio che  si renda libero nel patrimonio di E.R.P.  

Ubicato:

1.     OVUNQUE

2.  Livorno NORD (Corea, Shangay, Stazione, Colline)

3.  Livorno EST (Salviano, La Leccia, Scopaia)

4.  Livorno SUD (La Rosa, Ardenza)

5.  Livorno CENTRO 

Oppure specificare la zona prescelta:

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
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INDICARE TIPOLOGIA ALLOGGIO 

Numero di camere minimo: ___________

Superficie minima: ________________mq. 

Solo alloggio accessibile (privo di barriere architettoniche): 

Indicare i piani che possono essere proposti: 

•  indifferente 

•  1°

•  2°

•  3°

•  4° e oltre

Posso utilizzare l'ascensore?:  SI      NO 

Ulteriori specifiche : ____________________________________________________________

______________________________________________________________________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA'

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e 
nella consapevolezza delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace, formazione o uso di 
atti falsi e della decadenza dai benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere.

DICHIARA

 che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo:

COGNOME E NOME Data di
nascita

Luogo di nascita Rapporti parentela/relazione
 con il richiedente

richiedente - - -
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• di essere  cittadino italiano  o di  uno  Stato  appartenente  all'Unione  europea,  ovvero  se  cittadino  non 
appartenente all'Unione europea di possedere i requisiti  previsti  dal Testo unico sull'immigrazione per  
accedere all'ERP. 

• essere titolare di diritto di assegnazione ordinaria/definitiva dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica 
residenti  nel  Comune di  Livorno o in  un Comune del  Lode livornese nel  caso si  richieda la  mobilità 
intercomunale.

• assenza di una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione delle quote accessorie per  
servizi, con un periodo superiore a sei (6) mesi oppure presenza di un accordo sottoscritto formalmente con 
Casalp S.p.A. per l'estinzione della morosità pregressa e che i termini dell'accordo sono rispettati.

• q assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la pena 
detentiva non inferiore a cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della relativa pena oppure

q che  il seguente componente il nucleo familiare ha subito condanne passate in giudicato per reati non  
colposi con pena non inferiore ad anni 5:.................................................................

(in tal caso la persona condannata decade dalla titolarità del diritto di assegnazione e non può far parte  
del nucleo familiare).

• che il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità e privo di difformità  di valore non superiore 
ad €. 36.151,98, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai 50.000 euro, sia  
presente un soggetto con invalidità riconosciuta al cento per cento;

• q che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di diritti di proprietà o usufrutto, di 
uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una distanza pari o  
inferiore  a 50 Km.  dal  comune  di  Livorno   (La distanza  si  calcola nella  tratta  stradale  più breve  
applicando i  dati  ufficiali  forniti  dall'ACI.  L'alloggio è  inadeguato alle  esigenze  del  nucleo  familiare  
quando ricorre la  situazione di  sovraffollamento come definita  dalla legge regionale 2 del  2 gennaio  
2019);

• q che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso 
e abitazione su immobili o quote di essi ubicati  su tutto il territorio italiano o all'estero, compresi quelli  
dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo sia superiore a 31.250 euro. Per gli 
immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i parametri IMU mentre per gli immobili situati 
all'estero il valore è determinato applicando i parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).

Oppure   di essere proprietario di un solo immobile ad uso abitativo e di ricorrere in una delle seguenti  
fattispecie (barrare):

q  coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell'autorità giudiziaria,  
non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è proprietario;

q alloggio dichiarato inagibile da parte del comune o altra autorità competente; in caso di avvenuta  
rimessa in pristino il titolare è tenuto a darne comunicazione al comune o al soggetto gestore entro sessanta  
giorni;

q alloggio  sottoposto  a  procedura  di  pignoramento  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del 
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

Oppure

q la titolarità di tali diritti è stata acquisita in data antecedente il 23 aprile 2015 e  che si possiedono i  
requisiti previsti dalla previgente normativa (lett. c) e d) Allegato A L.R. 96/1996 in vigore prima delle 
modifiche introdotte dalla L.R. 41/2015).

q di  essere  titolare  pro-quota  di  diritti  reali  su immobili  ad uso abitativo,  il  cui  valore  catastale  
complessivo non è superiore al limite di 25.000,00 euro e di non aver la disponibilità giuridica delle quote 
degli immobili stessi. (Allegare idonea documentazione comprovante l'indisponibilità).

• che il patrimonio mobiliare del nucleo familiare a fini ISEE, calcolato ai sensi dell'allegato A paragrafo 2  
lettera e 1) della legge regionale 2/2019, non è superiore a 75.000,00 euro.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di natanti o imbarcazioni a motore o a 
vela iscritti nei prescritti registri, salvo che costituiscano beni strumentali aziendali.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di un autoveicolo immatricolato negli 
ultimi 5 anni avente potenza superiore a 80 KW (110 CV) acquistato in data successiva al 24/1/2019 ( In  
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caso di veicoli a propulsione ibrida non viene considerato l'apporto del propulsore elettrico. Sono fatti  
salvi gli autoveicoli che costituiscono beni strumentali aziendali).

• che il  nucleo familiare non supera il  limite di 100.000 euro di  patrimonio complessivo (Il  patrimonio  
complessivo  è  composto  dalla  somma  del  patrimonio  immobiliare  ad  uso  abitativo  e  del  patrimonio  
mobiliare, fermo restando il rispetto dei limiti di ciascuna componente come fissati dalla L.R. 2/2019)

• per il nucleo familiare, assenza condizioni di decadenza dalla titolarità del diritto di assegnazione previste  
dall'articolo 38 della L.R. 2/2019 (tra le quali: mancata  utilizzazione dell'alloggio,  cessione dell'alloggio a 
terzi o mutazione destinazione d'uso, esecuzione opere abusive, aver adibito l'alloggio ad attività illecite,  
aver commesso gravi violazioni delle norme regolamentari, condanna passata in giudicato per reati penali  
non colposi con pena non inferiore ad anni 5, ecc.).

• q  per  il  nucleo  familiare,  assenza  di  attuale  occupazione  abusiva  di  alloggi  di  ERP  senza  le 
autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti, nonché di occupazioni non autorizzate secondo quanto 
disposto dalla normativa in materia, nei cinque anni precedenti la presentazione della domanda.

Oppure

q  che i seguenti componenti il mio nucleo familiare occupano o hanno occupato negli ultimi 5 anni  
senza averne titolo un alloggio di E.R.P.:

_______________________________________

________________________________________

Data, ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………     
(Firma)

DICHIARA INOLTRE DI POSSEDERE LE SEGUENTI
CONDIZIONI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

(porre un segno di croce sulle caselle corrispondenti alla casella del punteggio. I punteggi richiesti non saranno  
attribuiti se non verranno prodotti i relativi documenti o certificazioni o autocertificazioni attestanti la legittimità  
della richiesta).

CONDIZIONE SPECIFICHE punti Barrare

1
presenza nel nucleo familiare di 
soggetti di età uguale o superiore ai 65 
anni ed inferiore a 75 (senza invalidità)

2° senza ascensore 4 

3° senza ascensore 6 

4° senza ascensore 10 

2
presenza nel nucleo familiare di 
soggetti di età uguale o superiore ai 75 
anni (senza invalidità)

2° senza ascensore 8 

3° senza ascensore 12 

4° senza ascensore 16 

3

presenza nel nucleo familiare di 
soggetti di età compresa fra il 18° e 
il 65° anno di età, alla data di 
presentazione della domanda, affetti 
da menomazioni di qualsiasi genere 
che comportino una diminuzione 
permanente della capacità lavorativa, 
certificata dalle autorità competenti, 
superiore ai 2/3

P.T o piano con ascensore 
nel caso di accesso non 

completamente accessibile
2 

1° senza ascensore 4 

2° senza ascensore 8 

3° senza ascensore 12 

4° e oltre senza ascensore
16 
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CONDIZIONE SPECIFICHE punti Barrare

4

presenza nel nucleo familiare di 
soggetti di età compresa fra il 18° e 
il 65° anno di età, alla data di 
presentazione della domanda, affetti 
da menomazioni di qualsiasi genere 
che comportino una diminuzione 
permanente della capacità lavorativa, 
certificata dalle autorità competenti, 
pari al 100%

P.T o piano con ascensore 
nel caso di accesso non 

completamente accessibile
4 

1° senza ascensore 6 

2° senza ascensore 10 

3° senza ascensore 16 

4° e oltre senza ascensore 20 

5

presenza nel nucleo familiare di 
componenti che non abbiano 
compiuto il 18° anno di età alla data 
di presentazione della domanda e 
siano riconosciuti invalidi ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, della L.118/71, 
o che abbiano superato il 65° anno di 
età alla stessa data,  e siano 
riconosciuti invalidi ai sensi del 
D.L.gs. n° 509/88 (a prescindere dal 
grado di invalidità)

P.T o piano con ascensore 
nel caso di accesso non 

completamente accessibile
4 

1° senza ascensore 6 

2° senza ascensore 10 

3° senza ascensore 16 

4° e oltre senza ascensore 20 

6

presenza nel nucleo familiare di 
soggetto con grave handicap motorio o 
cecità assoluta, abitante in alloggio con 
barriere architettoniche (produrre 
documentazione attestante l’uso di 
deambulatore e/o carrozzina per poter 
usufruire di alloggi costruiti secondo i 
criteri di accessibilità)

25 

7
Presenza  patologie  sanitarie  per  le 
quali   l'alloggio utilizzato non risulti 
più idoneo

25 

in caso di particolare gravità 30 

8
assenza  terza  camera  nel  caso  di  più 
figli  o  nuclei composti da più di due 
generazioni

4 

9
assenza  seconda camera  nel  caso  di  
genitore/i/figlio oppure no coppia 10 

10
alloggio sovraffollato alla data di 
presentazione della domanda

2 persone a vano utile 8


3  persone a vano utile 10


4 persone e oltre a vano utile 16 
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CONDIZIONE SPECIFICHE punti Barrare

11

alloggio sottoutilizzato alla data di 
presentazione della domanda qualora 
si richieda un alloggio più piccolo 
(tale da eliminare il sottoutilizzo 
come definito dalla L.R. 2/2019)

numero vani uguale o 
superiore di un vano e 

mezzo rispetto al numero 
dei componenti

15



numero vani superiore di due 
vani e mezzo  rispetto al 
numero dei componenti

20 

12 qualità dell’alloggio:

1° senza ascensore 1 
2° senza ascensore 2 
3° senza ascensore 4 
4° e oltre senza ascensore 6 

13
senza riscaldamento autonomo 
o centralizzato (accertato da 
Casalp S.p.A.) 6



14 certificato di  un'Autorità competente 
con  cui si dichiara che l'alloggio 
presenta umidità diffusa

10


se assolutamente insalubre in 
presenza di patologie 

respiratorie
20 

15

coabitazione nello stesso alloggio con 
altro  o più nuclei familiari, ciascuno 
composto da almeno due unità, 
esistente da almeno un anno alla data 
di presentazione della domanda

12 

16 essere assegnatario dell’attuale alloggio

Almeno 5 anni 2 
Almeno 10 anni 4 
Almeno 15 anni 6 
Almeno 20 anni 8 

17
Necessità di riunificare il proprio 
nucleo familiare con altro nucleo 
familiare, assegnatario  di alloggio  di 
E.R.P residente nel territorio del 
Comune

25



18

Mobilità intercomunale: 
avvicinamento  luogo di lavoro (la 
distanza si calcola applicando la tratta 
stradale più  breve applicando i dati 
ufficiali forniti dall'ACI, Automobile 
Club d'Italia, tra Comune di 
residenza e Comune ove si presenta 
istanza)

Oltre 20 km 5 

Oltre 50 km 10


Oltre 80 e isole 15
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CONDIZIONE SPECIFICHE punti Barrare

19

Mobilità intercomunale: 
avvicinamento al luogo di cura o di 
assistenza a familiari residenti (la 
distanza si calcola applicando la 
tratta stradale più breve applicando i 
dati ufficiali forniti dall'ACI, 
Automobile Club d'Italia, tra Comune 
di residenza e Comune ove si 
presenta istanza)

Oltre 20 km 5


Oltre 50 km 10


Oltre 80 e isole 15


20 presenza di conflittualità condominiale in presenza di denuncia/e 15


in presenza contenzioso 
giudiziario

20 

21

presenza di gravi problemi di 
sicurezza personale/incolumità 
documentata (a titolo esemplificativo 
e non esaustivo esigenze di 
protezione per maltrattamenti, 
stalking, ecc.)

40 

22 Necessità  di  un  alloggio  con minori 
oneri  accessori  per  problemi 
economici documentati

 15


23 Storicità di presenza in graduatoria

(barrare se si  è partecipato ad altri  
bandi di mobilità)

Punti 1 
ogni 6 
mesi 

(max 12 
punti)



Data, ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………     
(Firma)

                                                                                  

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 in  
materia protezione dei dati personali (di seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle proprie attività istituzionali e  
nell’erogazione dei propri servizi potrà trattare alcuni dati personali che la riguardano. Le operazioni di trattamento saranno eseguite  
nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti dal GDPR, e sulla base di quanto previsto  
dalle disposizioni normative (comunitarie, statali e regionali), utilizzando sia mezzi cartacei che strumenti informatici e telematici e  
adottando le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.
Tipologie di dati personali trattati
Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o comunque al  
perseguimento  della  specifica  finalità,  compresi,  quando  previsto  dalla  specifica  normativa  di  settore,  i  dati  classificati  come  
“particolari” dall’art. 9 del GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati o a connesse misure di sicurezza di cui all’art.  
10 GDPR.
Finalità del trattamento
Le attività di trattamento saranno finalizzate a:
• svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;
• eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente;
• verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;
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Base giuridica
Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il  
Comune, all’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il Titolare. Il trattamento di dati particolari è necessario per motivi di 
interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei casi e nei modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del 
D.Lgs.196/2003 (Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base delle specifiche 
disposizioni di legge e in base ai principi stabiliti dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003.
Conferimento
Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o inesatto  
conferimento  potrà  avere,  come  conseguenza,  l'impossibilità  di  dare  seguito  alle  richieste  degli  interessati,  l’impossibilità  di 
proseguire o concludere i procedimenti  attivati  dagli  interessati,  l’impossibilità  di erogare i servizi  richiesti  o l’impossibilità  di  
sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.
Tempi di conservazione
I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico procedimento,  
all’erogazione del servizio e all’esecuzione del contratto. Esaurite le finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto delle 
norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.
Destinatari dei dati personali
I dati saranno trattati  da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità  del titolare.  
Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che svolgono attività per 
conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali soggetti sono designati quali Responsabile del trattamento a  
norma dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali è regolato da uno specifico accordo in materia.
Alcuni dati essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per l’esecuzione dei procedimenti di 
propria competenza istituzionale; a soggetti pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla normativa vigente. Alcuni dati  
potranno essere comunicati  a soggetti  privati  nell’ambito delle richieste di acceso ai  documenti  amministrativi  con le modalità  
previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990.
Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità previste dal  
GDPR,  dal  Codice  Privacy  e  dalle  norme  di  settore,  o  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  Web 
dell’Amministrazione, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.
I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi di comunicazione, 
posta elettronica, recapito della corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di servizi inerenti alle finalità sopraccitate.  
A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari per l’espletamento delle relative funzioni
Diritti dell’interessato
Relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III del Regolamento UE  
2016/679.  In  particolare,  questi  ha  diritto  di  chiedere  al  Titolare  l’accesso  ai  dati  che  lo  riguardano,  la  loro  rettifica  o  la  
cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento, di opporsi in tutto od in parte all’utilizzo dei dati,  
nonché di esercitare  gli  altri  diritti  riconosciutigli  dalla  disciplina applicabile.  Tali  diritti  possono essere  esercitati  presentando  
apposita istanza presso l’URP dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo  
privacy@comune.livorno.it
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la 
protezione dei dati personali nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento.
Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)
Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno (LI) - Telefono 0586 820111, E-
Mail urp@comune.livorno.it, PEC comune.livorno@postacert.toscana.it 
IL RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DATI DEL COMUNE È L'AVV.  MARCO GIURI CONTATTABILE ALL’INDIRIZZO E-MAIL  
DPO@COMUNE.LIVORNO.IT

Data _____________________ Firma per presa visione/consenso ___________________________________

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig. ………………………………..................................................................
della cui identità mi sono accertato personalmente.

 Data …………………………......                                                                             Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                              (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)      
         
Data.................................                                                                          Firma del ricevente   ………………………................................
                                                                                                                  (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
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          Bollo da
                           € 16,00

Presentata il…………………..
                                         

Al Presidente della Commissione E.R.P. e Mobilità

Oggetto: richiesta cambio consensuale si sensi dell'art. 21 della L.R. 2/2019. 
   

I sottoscritti:

1) ________________________________________tel.______________________

2) ________________________________________tel.______________________

assegnatari degli alloggi E.R.P. posti rispettivamente in 

1) Comune_________________Via/Piazza ______________________________ n°_______

     Piano _______ Mq. _______ Vani ________ nucleo familiare di ________persone
                 

               
2) Comune_________________Via/Piazza ______________________________ n°_______

     Piano _______ Mq. _______ Vani ________ nucleo familiare di ________persone

Presa  visione  degli  alloggi  interessati,  esprimono  il  proprio  consenso  a  scambiarsi  
reciprocamente gli alloggi assegnati.
Dichiarano, a tal fine, di essere consapevoli di accettare il cambio nello stato di fatto in cui gli alloggi si 
trovano  e  che  la  documentazione  tecnico/amministrativa  necessaria  per  la  stipula  dei  contratti  di 
locazione e le attività connesse all'ottenimento di tali documenti, sono a carico degli assegnatari.
Si allega:

– Autorizzazione di Casalp S.p.A. al cambio consensuale.
– Dichiarazione sostitutiva certificazioni e atto di notorietà circa il possesso dei requisiti per 

accedere alla mobilità (Mod. autocertificazione)
– Fotocopia dei documenti di identità in corso di validità dei richiedenti.

Livorno, ______________  Firma assegnatario 1)________________________________________

Livorno, ______________ Firma assegnatario 2)________________________________________

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE  
679/2016 in materia protezione dei dati personali (di seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle 
proprie attività istituzionali e nell’erogazione dei propri servizi potrà trattare alcuni dati personali che la riguardano.  
Le operazioni di trattamento saranno eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e 
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trasparenza prescritti dal GDPR, e sulla base di quanto previsto dalle disposizioni normative (comunitarie, statali e  
regionali),  utilizzando sia  mezzi cartacei  che strumenti  informatici  e  telematici  e  adottando le misure tecniche  e 
organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.
Tipologie di dati personali trattati
Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o  
comunque al perseguimento della specifica finalità, compresi, quando previsto dalla specifica normativa di settore, i  
dati  classificati  come “particolari”  dall’art.  9  del  GDPR e informazioni  relative  a  condanne e penali  e  reati  o a  
connesse misure di sicurezza di cui all’art. 10 GDPR.
Finalità del trattamento
Le attività di trattamento saranno finalizzate a:
• svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;
• eseguire i compiti e le attività demandate dalla normativa vigente;
• verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli interessati nell’ambito dei procedimenti;
Base giuridica
Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui  
è  investito  il  Comune,  all’adempimento  di  obblighi  legali  al  quale  è  soggetto  il  Titolare.  Il  trattamento  di  dati 
particolari è necessario per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei casi e nei 
modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del D.Lgs.196/2003 (Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a  
condanne e penali  e reati  è attuato sulla base delle specifiche disposizioni di legge e in base ai  principi  stabiliti  
dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003.
Conferimento
Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o 
inesatto conferimento potrà avere, come conseguenza, l'impossibilità di dare seguito alle richieste degli interessati,  
l’impossibilità di proseguire o concludere i procedimenti attivati dagli interessati, l’impossibilità di erogare i servizi  
richiesti o l’impossibilità di sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.
Tempi di conservazione
I dati personali  forniti verranno trattati per il  lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico  
procedimento,  all’erogazione  del  servizio e  all’esecuzione  del  contratto.  Esaurite  le finalità  per  cui  sono trattati,  
saranno conservati nel rispetto delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.
Destinatari dei dati personali
I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità del 
titolare. Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che  
svolgono attività per conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali soggetti sono designati  
quali Responsabile del trattamento a norma dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali è regolato da uno 
specifico accordo in materia.
Alcuni dati  essere comunicati  a Pubbliche Amministrazioni o a  gestori  di  pubblico servizio per  l’esecuzione dei 
procedimenti di propria competenza istituzionale; a soggetti pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla 
normativa vigente. Alcuni dati potranno essere comunicati a soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai  
documenti amministrativi con le modalità previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990.
Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità  
previste dal GDPR, dal Codice Privacy e dalle norme di settore, o nella sezione “Amministrazione Trasparente” del 
sito Web dell’Amministrazione, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del decreto legislativo  
14 marzo 2013 n. 33.
I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi di  
comunicazione, posta elettronica, recapito della corrispondenza, servizi tecnici informatici e altri fornitori di servizi  
inerenti  alle  finalità  sopraccitate.  A  tali  soggetti  saranno  comunicati  solo  i  dati  strettamente  necessari  per 
l’espletamento delle relative funzioni
Diritti dell’interessato
Relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III del  
Regolamento UE 2016/679. In particolare, questi ha diritto di chiedere al Titolare l’accesso ai dati che lo riguardano,  
la loro rettifica o la cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento, di opporsi in tutto  
od in parte all’utilizzo dei dati, nonché di esercitare gli altri diritti riconosciutigli dalla disciplina applicabile. Tali 
diritti possono essere esercitati presentando apposita istanza presso l’URP dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo  
posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo privacy@comune.livorno.it
Ai sensi dell’art.  77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre 
reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il  
citato Regolamento.
Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)
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Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno (LI) - Telefono  
0586 820111, E-Mail urp@comune.livorno.it, PEC comune.livorno@postacert.toscana.it 
IL RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DATI DEL COMUNE È L'AVV. MARCO GIURI CONTATTABILE ALL’INDIRIZZO E-MAIL  
DPO@COMUNE.LIVORNO.IT

Livorno, ______________  Firma assegnatario 1)________________________________________

Livorno, ______________ Firma assegnatario 2)_________________________________________
                         

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig. ……………………………….................................................................. e 

dal Sig.  ………………………………..................................................................
della cui identità mi sono accertato personalmente.

 Data …………………………......                                                                 Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                       (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)        
       
Data.................................                                                            Firma del ricevente   ………………………................................
                                                                                                             (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)

 ASSEGNATARIO 1 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA'-  
POSSESSO REQUISITI DI ACCESSO ALLA MOBILITA' ALLOGGI DI ERP 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza 
delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace, formazione o uso di atti falsi e della  decadenza dai 
benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere.

DICHIARA
• che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo:

COGNOME E NOME Data di
nascita

Luogo di nascita Rapporti 
parentela/relazione
 con il richiedente

richiedente - - -
 

• essere  titolare  di  diritto  di  assegnazione  dell'alloggio  di  edilizia  residenziale  pubblica  ove  sono 
residente;
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• assenza di una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione e delle quote accessorie 
per servizi.

• di essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all'Unione europea, ovvero se cittadino non 
appartenente all'Unione europea di possedere i requisiti previsti dal Testo unico sull'immigrazione 
per accedere all'ERP. 

• q assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la  
pena detentiva non inferiore a cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della relativa pena oppure

q che  il seguente componente il nucleo familiare ha subito condanne passate in giudicato per reati 
non colposi con pena non inferiore ad anni 5:.................................................................

(in tal caso la persona condannata decade dalla titolarità del diritto di assegnazione e non può far  
parte del nucleo familiare).

• che il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità e privo di difformità  di valore non 
superiore ad €. 36.151,98, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai  
50 mila euro, sia presente un soggetto con invalidità riconosciuta al cento per cento;

• q che tutti  i  componenti  il  nucleo familiare  non possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà  o 
usufrutto, di uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una  
distanza pari o inferiore a 50 Km. dal comune di Livorno   (La distanza  si calcola nella tratta  
stradale più breve applicando i dati ufficiali forniti dall'ACI. L'alloggio è inadeguato alle esigenze  
del  nucleo familiare quando ricorre  la  situazione di  sovraffollamento come definita dalla legge  
regionale 2 del 2 gennaio 2019);

• q che  tutti  i  componenti  il  nucleo  familiare  non  possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà, 
usufrutto,  uso  e  abitazione  su  immobili  o  quote  di  essi  ubicati   su  tutto  il  territorio  italiano  o 
all'estero, compresi quelli dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo 
sia superiore a 31.250 euro. Per gli immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i 
parametri  IMU  mentre  per  gli  immobili  situati  all'estero  il  valore  è  determinato  applicando  i  
parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).

Oppure   di  essere proprietario di  un solo immobile ad uso abitativo e di  ricorrere in una delle  
seguenti fattispecie (barrare):

q  coniuge  legalmente  separato  o  divorziato  che,  a  seguito  di  provvedimento  dell'autorità 
giudiziaria,  non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è 
proprietario;

q alloggio dichiarato inagibile da parte del  comune o altra autorità competente;  in caso di  
avvenuta rimessa in pristino il  titolare è tenuto a darne comunicazione al  comune o al  soggetto 
gestore entro sessanta giorni;

q alloggio  sottoposto  a  procedura  di  pignoramento  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del  
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

Oppure

q la  titolarità di tali  diritti  è  stata acquisita in data antecedente il  23 aprile 2015 e  che si  
possiedono i requisiti previsti dalla previgente normativa (lett. c) e d) Allegato A L.R. 96/1996 in  
vigore prima delle modifiche introdotte dalla L.R. 41/2015).

q di essere titolare pro-quota di diritti reali su immobili ad uso abitativo, il cui valore catastale  
complessivo non è superiore al limite di 25.000,00 euro e di non aver la disponibilità giuridica delle 
quote degli immobili stessi. (Allegare idonea documentazione comprovante l'indisponibilità).

• che  il  patrimonio  mobiliare  del  nucleo  familiare  a  fini  ISEE,  calcolato  ai  sensi  dell'allegato  A 
paragrafo 2 lettera e 1) della legge regionale 2/2019, non è superiore a 75.000 euro.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di natanti o imbarcazioni a motore 
o a vela iscritti nei prescritti registri, salvo che costituiscano beni strumentali aziendali.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di un autoveicolo immatricolato 
negli ultimi 5 anni avente potenza superiore a 80 KW (110 CV) acquistato in data successiva al  
24/1/2019 (In caso di veicoli a propulsione ibrida non viene considerato l'apporto del propulsore  
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elettrico. Sono fatti salvi gli autoveicoli che costituiscono beni strumentali aziendali).

• che  il  nucleo  familiare  non  supera  il  limite  di  100.000,00  euro  di  patrimonio  complessivo  ( Il  
patrimonio complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del  
patrimonio mobiliare, fermo restando il rispetto dei limiti di ciascuna componente come fissati dalla  
L.R. 2/2019)

• per il nucleo familiare, assenza condizioni di decadenza dalla titolarità del diritto di assegnazione 
previste dall'articolo 38 della L.R. 2/2019 (tra le quali: mancata  utilizzazione dell'alloggio,  cessione 
dell'alloggio a terzi o mutazione destinazione d'uso, esecuzione opere abusive, aver adibito l'alloggio 
ad attività illecite, aver commesso gravi violazioni delle norme regolamentari, ecc.).

• q  per il nucleo familiare, assenza di attuale occupazione abusiva di alloggi di ERP senza le 
autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti, nonché di occupazioni non autorizzate secondo 
quanto disposto dalla normativa  in  materia,  nei  cinque  anni  precedenti  la  presentazione  della 
domanda.

Oppure

q  che i seguenti componenti il mio nucleo familiare occupano o hanno occupato negli ultimi 5 
anni  senza  averne titolo un alloggio di E.R.P.:   
..................................................................................................................................................................

Data ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………  

   
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig.…………......................................... ..................................................
della cui identità mi sono accertato personalmente.
 Data …………………………......                                                                 Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                     (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)               
Data.................................                                                             Firma del ricevente   ………………………................................
                                                                                                            (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)

ASSEGNATARIO 2 - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI  
NOTORIETA'- POSSESSO REQUISITI DI ACCESSO ALLA MOBILITA' ALLOGGI DI ERP 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza 
delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace, formazione o uso di atti falsi e della  decadenza dai 
benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere.

DICHIARA

• essere  titolare  di  diritto  di  assegnazione  dell'alloggio  di  edilizia  residenziale  pubblica  ove  sono 
residente;

• assenza di una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione e delle quote accessorie 
per servizi.

• che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo:
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COGNOME E NOME Data di
nascita

Luogo di nascita Rapporti 
parentela/relazione
 con il richiedente

richiedente - - -
 

• di essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all'Unione europea, ovvero se cittadino non 
appartenente all'Unione europea di possedere i requisiti previsti dal Testo unico sull'immigrazione 
per accedere all'ERP. 

• q assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la  
pena detentiva non inferiore a cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della relativa pena oppure

q che  il seguente componente il nucleo familiare ha subito condanne passate in giudicato per reati 
non colposi con pena non inferiore ad anni 5:.................................................................

(in tal caso la persona condannata decade dalla titolarità del diritto di assegnazione e non può far  
parte del nucleo familiare).

• che il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità e privo di difformità  di valore non 
superiore ad €. 36.151,98, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai  
50 mila euro, sia presente un soggetto con invalidità riconosciuta al cento per cento;

• q che tutti  i  componenti  il  nucleo familiare  non possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà  o 
usufrutto, di uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una  
distanza pari o inferiore a 50 Km. dal comune di Livorno   (La distanza  si calcola nella tratta  
stradale più breve applicando i dati ufficiali forniti dall'ACI. L'alloggio è inadeguato alle esigenze  
del  nucleo familiare quando ricorre  la  situazione di  sovraffollamento come definita dalla legge  
regionale 2 del 2 gennaio 2019);

• q che  tutti  i  componenti  il  nucleo  familiare  non  possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà, 
usufrutto,  uso  e  abitazione  su  immobili  o  quote  di  essi  ubicati   su  tutto  il  territorio  italiano  o 
all'estero, compresi quelli dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo 
sia superiore a 31.250,00 euro. Per gli immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i 
parametri  IMU  mentre  per  gli  immobili  situati  all'estero  il  valore  è  determinato  applicando  i  
parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).

Oppure   di  essere proprietario di  un solo immobile ad uso abitativo e di  ricorrere in una delle  
seguenti fattispecie (barrare):

q  coniuge  legalmente  separato  o  divorziato  che,  a  seguito  di  provvedimento  dell'autorità 
giudiziaria,  non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è 
proprietario;

q alloggio dichiarato inagibile da parte del  comune o altra autorità competente;  in caso di  
avvenuta rimessa in pristino il  titolare è tenuto a darne comunicazione al  comune o al  soggetto 
gestore entro sessanta giorni;

q alloggio  sottoposto  a  procedura  di  pignoramento  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del  
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

Oppure

q la  titolarità di tali  diritti  è  stata acquisita in data antecedente il  23 aprile 2015 e  che si  
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possiedono i requisiti previsti dalla previgente normativa (lett. c) e d) Allegato A L.R. 96/1996 in  
vigore prima delle modifiche introdotte dalla L.R. 41/2015).

q di essere titolare pro-quota di diritti reali su immobili ad uso abitativo, il cui valore catastale  
complessivo non è superiore al limite di 25.000,00 euro e di non aver la disponibilità giuridica delle 
quote degli immobili stessi. (Allegare idonea documentazione comprovante l'indisponibilità).

• che  il  patrimonio  mobiliare  del  nucleo  familiare  a  fini  ISEE,  calcolato  ai  sensi  dell'allegato  A 
paragrafo 2 lettera e 1) della legge regionale 2/2019, non è superiore a 75.000,00 euro.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di natanti o imbarcazioni a motore 
o a vela iscritti nei prescritti registri, salvo che costituiscano beni strumentali aziendali.

• che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di un autoveicolo immatricolato 
negli ultimi 5 anni avente potenza superiore a 80 KW (110 CV) acquistato in data successiva al  
24/1/2019 (In caso di veicoli a propulsione ibrida non viene considerato l'apporto del propulsore  
elettrico. Sono fatti salvi gli autoveicoli che costituiscono beni strumentali aziendali).

• che il nucleo familiare non supera il limite di 100.000 euro di patrimonio complessivo (Il patrimonio 
complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del patrimonio  
mobiliare,  fermo  restando il  rispetto  dei  limiti  di  ciascuna componente  come  fissati  dalla  L.R.  
2/2019)

• per il nucleo familiare, assenza condizioni di decadenza dalla titolarità del diritto di assegnazione 
previste dall'articolo 38 della L.R. 2/2019 (tra le quali: mancata  utilizzazione dell'alloggio,  cessione 
dell'alloggio a terzi o mutazione destinazione d'uso, esecuzione opere abusive, aver adibito l'alloggio 
ad attività illecite, ecc.).

• q per  il  nucleo familiare,  assenza di  attuale  occupazione  abusiva di  alloggi  di  ERP senza le 
autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti, nonché di occupazioni non autorizzate secondo 
quanto disposto dalla normativa  in  materia,  nei  cinque  anni  precedenti  la  presentazione  della 
domanda.

Oppure

q  che i seguenti componenti il mio nucleo familiare occupano o hanno occupato negli ultimi 5 
anni  senza averne titolo un alloggio di E.R.P.:   
..................................................................................................................................................................

Data ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………  

   
SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig.…………......................................... ..............................................
della cui identità mi sono accertato personalmente.
 Data …………………………......                                                                 Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                     (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)               
Data.................................                                                             Firma del ricevente   ………………………................................
                                                                                                            (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
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          Bollo da
                           € 16,00

Presentata il…………………..                                         
Al Presidente della Commissione E.R.P. e Mobilità

Oggetto: richiesta di “mobilità d'urgenza” ai sensi dell'art. 20 comma 10 della L.R. 2/2019. 
    

Il  sottoscritto_________________________assegnatario definitivo dell'alloggio di E.R.P. posto in

 Via/Piazza ______________________________ n°_____  recapito telefonico__________________

CHIEDE 

all'Amministrazione comunale di attivare la procedura in oggetto, per una delle seguenti motivazioni:

 GRAVI MOTIVI DI SALUTE

 GRAVE DISAGIO SOCIALE

  PER RAGIONI DI SICUREZZA/INCOLUMITA' PERSONALI O FAMILIARI

A tal fine allega alla presente copia di apposita documentazione.

Allega inoltre: Fotocopia di un documento di identità in corso di validità.
                 
Livorno, ____________ Firma dell'assegnatario _____________________________

INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Il Comune di Livorno, in qualità di Titolare del trattamento, anche ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016 in  
materia protezione dei dati personali (di seguito Regolamento o GDPR), informa che nell’ambito delle proprie attività istituzionali  
e nell’erogazione dei propri servizi potrà trattare alcuni dati personali che la riguardano. Le operazioni di trattamento saranno  
eseguite nel rispetto dei principi di necessità, pertinenza, liceità, correttezza e trasparenza prescritti dal GDPR, e sulla base di  
quanto  previsto  dalle  disposizioni  normative  (comunitarie,  statali  e  regionali),  utilizzando  sia  mezzi  cartacei  che  strumenti  
informatici e telematici e adottando le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire un livello di sicurezza adeguato.
Tipologie di dati personali trattati
Potranno essere oggetto di trattamento tutte le informazioni di volta in volta necessarie all’erogazione del servizio o comunque al  
perseguimento  della  specifica  finalità,  compresi,  quando previsto  dalla  specifica  normativa di  settore,  i  dati  classificati  come  
“particolari” dall’art. 9 del GDPR e informazioni relative a condanne e penali e reati o a connesse misure di sicurezza di cui all’art.  
10 GDPR.
Finalità del trattamento
Le attività di trattamento saranno finalizzate a:

 svolgere le attività istituzionali e gestire i procedimenti di competenza;

 eseguire i compiti  e le attività demandate dalla normativa vigente;verificare le dichiarazioni sostitutive prestate degli  
interessati nell’ambito dei procedimenti;
Base giuridica
Tali trattamenti sono necessari per l'esecuzione dei compiti di interesse pubblico o l'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il  
Comune, all’adempimento di obblighi legali al quale è soggetto il Titolare. Il trattamento di dati particolari è necessario per motivi  
di interesse pubblico rilevante sulla base delle normative vigenti, nei casi e nei modi previsti dagli articoli 2-sexies e 2-septies del  
D.Lgs.196/2003 (Codice privacy). Il trattamento dei dati relative a condanne e penali e reati è attuato sulla base delle specifiche  
disposizioni di legge e in base ai principi stabiliti dall’art. 2-opties del D.Lgs.196/2003.
Conferimento
Il conferimento dei dati richiesti è necessario al perseguimento delle finalità di cui sopra ed il loro mancato, parziale o inesatto  
conferimento  potrà  avere,  come  conseguenza,  l'impossibilità  di  dare  seguito  alle  richieste  degli  interessati,  l’impossibilità  di  
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proseguire o concludere i procedimenti attivati dagli interessati, l’impossibilità di erogare i servizi richiesti o l’impossibilità di  
sottoscrivere o dare esecuzione ai contratti di cui gli interessati siano parte.
Tempi di conservazione
I dati personali forniti verranno trattati per il lasso di tempo strettamente necessario all’istruzione dello specifico procedimento,  
all’erogazione del servizio e all’esecuzione del contratto. Esaurite le finalità per cui sono trattati, saranno conservati nel rispetto  
delle norme vigenti sulla conservazione della documentazione amministrativa.
Destinatari dei dati personali
I dati saranno trattati da personale incaricato, opportunamente istruito e operante sotto l’autorità e la responsabilità del titolare.  
Potranno essere trattati, per lo svolgimento delle funzioni affidate, anche da soggetti, pubblici e privati, che svolgono attività per  
conto del Comune sulla base di un contratto o di una convenzione. Tali soggetti sono designati quali Responsabile del trattamento a 
norma dell’art. 28 del GDPR; e il trattamento dei dati personali è regolato da uno specifico accordo in materia.
Alcuni dati essere comunicati a Pubbliche Amministrazioni o a gestori di pubblico servizio per l’esecuzione dei procedimenti di  
propria competenza istituzionale; a soggetti pubblici e Autorità di controllo quando previsto dalla normativa vigente. Alcuni dati  
potranno essere comunicati a soggetti privati nell’ambito delle richieste di acceso ai documenti amministrativi con le modalità  
previste dagli articoli da 22 a 25 della legge n. 241/1990.
Alcune informazioni potranno essere diffuse tramite pubblicazione all’Albo Pretorio, alle condizioni e con le modalità previste dal  
GDPR,  dal  Codice  Privacy  e  dalle  norme  di  settore,  o  nella  sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  Web 
dell’Amministrazione, alle condizioni e con le modalità previste dagli articoli 5 e 5bis del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33.
I dati personali potranno essere trattati, inoltre, da soggetti terzi che forniscono servizi strumentali, tra cui servizi di comunicazione,  
posta  elettronica,  recapito  della  corrispondenza,  servizi  tecnici  informatici  e  altri  fornitori  di  servizi  inerenti  alle  finalità  
sopraccitate. A tali soggetti saranno comunicati solo i dati strettamente necessari per l’espletamento delle relative funzioni
Diritti dell’interessato
Relativamente ai dati medesimi l’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti previsti dal CAPO III del Regolamento  
UE 2016/679.  In particolare,  questi  ha diritto di chiedere al  Titolare l’accesso ai  dati  che lo riguardano,  la loro rettifica  o la  
cancellazione, l’integrazione dei dati incompleti, la limitazione del trattamento, di opporsi in tutto od in parte all’utilizzo dei dati,  
nonché di esercitare gli  altri  diritti riconosciutigli  dalla disciplina applicabile.  Tali diritti  possono essere esercitati  presentando  
apposita istanza presso l’URP dell’Amministrazione, scrivendo a mezzo posta al Titolare o tramite posta elettronica all’indirizzo 
privacy@comune.livorno.it
Ai sensi dell’art. 77 del Regolamento UE 2016/679, inoltre, l’interessato ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la  
protezione dei dati personali nel caso in cui ritenga che il trattamento violi il citato Regolamento.
Dati di contatto del Titolare del trattamento e del Responsabile della Protezione dei dati (DPO)
Titolare del trattamento è il Comune di Livorno, con sede in Piazza del Municipio 1 57123 Livorno (LI) - Telefono 0586 820111,  
E-Mail urp@comune.livorno.it, PEC comune.livorno@postacert.toscana.it 
IL RESPONSABILE PER LA PROTEZIONE DATI DEL COMUNE È L'AVV.  MARCO GIURI CONTATTABILE ALL’INDIRIZZO E-MAIL 
DPO@COMUNE.LIVORNO.IT

Livorno, ____________ Firma dell'assegnatario _____________________________
                      

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO

La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig. ………………………………..................................................................  
della cui identità mi sono accertato personalmente.
 Data …………………………......                                                                 Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                      (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)               
Data.................................                                                            Firma del ricevente   ………………………................................
                                                                                                             (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA'
POSSESSO REQUISITI DI ACCESSO ALLA MOBILITA' ALLOGGI DI ERP 

Ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità e nella consapevolezza 
delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace, formazione o uso di atti falsi e della  decadenza dai 
benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non veritiere.

DICHIARA

 che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo:
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COGNOME E NOME Data di
nascita

Luogo di nascita Rapporti 
parentela/relazione
 con il richiedente

richiedente - - -
 

 essere  titolare  di  diritto  di  assegnazione  ordinaria/definitiva dell'alloggio  di  edilizia  residenziale 
pubblica ove sono residente;

 assenza di una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione delle quote accessorie 
per   servizi, con un periodo superiore a sei (6) mesi.

 di essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all'Unione europea, ovvero se cittadino non 
appartenente all'Unione europea di possedere i requisiti previsti dal Testo unico sull'immigrazione 
per accedere all'ERP. 

 che il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità e privo di difformità  di valore non  
superiore ad €. 36.151,98, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai  
50 mila euro, sia presente un soggetto con invalidità riconosciuta al cento per cento;

 q assenza di condanne penali passate in giudicato per delitti non colposi per i quali è prevista la  
pena detentiva non inferiore a cinque anni ovvero avvenuta esecuzione della relativa pena oppure

q che  il seguente componente il nucleo familiare ha subito condanne passate in giudicato per reati 
non colposi con pena non inferiore ad anni 5:.................................................................

(in tal caso la persona condannata decade dalla titolarità del diritto di assegnazione e non può far  
parte del nucleo familiare).

 q che tutti  i  componenti  il  nucleo familiare  non possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà  o 
usufrutto, di uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una  
distanza pari o inferiore a 50 Km. dal comune di Livorno   (La distanza  si calcola nella tratta  
stradale più breve applicando i dati ufficiali forniti dall'ACI. L'alloggio è inadeguato alle esigenze  
del  nucleo familiare quando ricorre  la  situazione di  sovraffollamento come definita dalla legge  
regionale 2 del 2 gennaio 2019);

 q che  tutti  i  componenti  il  nucleo  familiare  non  possiedono titolarità  di  diritti  di  proprietà, 
usufrutto,  uso  e  abitazione  su  immobili  o  quote  di  essi  ubicati   su  tutto  il  territorio  italiano  o 
all'estero, compresi quelli dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo 
sia superiore a 31.250,00 euro. Per gli immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i 
parametri  IMU  mentre  per  gli  immobili  situati  all'estero  il  valore  è  determinato  applicando  i  
parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).

Oppure   di  essere proprietario di  un solo immobile ad uso abitativo e di  ricorrere in una delle  
seguenti fattispecie (barrare):

q  coniuge  legalmente  separato  o  divorziato  che,  a  seguito  di  provvedimento  dell'autorità 
giudiziaria,  non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di  cui è 
proprietario;

q alloggio dichiarato inagibile da parte del  comune o altra autorità competente;  in caso di  
avvenuta rimessa in pristino il  titolare è tenuto a darne comunicazione al  comune o al  soggetto 
gestore entro sessanta giorni;
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q alloggio  sottoposto  a  procedura  di  pignoramento  a  decorrere  dalla  data  di  notifica  del  
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

Oppure

q la  titolarità di tali  diritti  è  stata acquisita in data antecedente il  23 aprile 2015 e  che si  
possiedono i requisiti previsti dalla previgente normativa (lett. c) e d) Allegato A L.R. 96/1996 in  
vigore prima delle modifiche introdotte dalla L.R. 41/2015).

q di essere titolare pro-quota di diritti reali su immobili ad uso abitativo, il cui valore catastale  
complessivo non è superiore al limite di 25.000 euro e di non aver la disponibilità giuridica delle  
quote degli immobili stessi. (Allegare idonea documentazione comprovante l'indisponibilità).

 che  il  patrimonio  mobiliare  del  nucleo  familiare  a  fini  ISEE,   calcolato ai  sensi  dell'allegato A 
paragrafo 2 lettera e 1) della legge regionale 2/2019, non è superiore a 75.000 euro.

 che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di natanti o imbarcazioni a motore 
o a vela iscritti nei prescritti registri, salvo che costituiscano beni strumentali aziendali.

 che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di un autoveicolo immatricolato 
negli ultimi 5 anni avente potenza superiore a 80 KW (110 CV) acquistato in data successiva al  
24/1/2019 (In caso di veicoli a propulsione ibrida non viene considerato l'apporto del propulsore  
elettrico. Sono fatti salvi gli autoveicoli che costituiscono beni strumentali aziendali).

 che il nucleo familiare non supera il limite di 100.000 euro di patrimonio complessivo (Il patrimonio 
complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del patrimonio  
mobiliare,  fermo  restando il  rispetto  dei  limiti  di  ciascuna componente  come  fissati  dalla  L.R.  
2/2019)

 per il nucleo familiare, assenza condizioni di decadenza dalla titolarità del diritto di assegnazione 
previste dall'articolo 38 della L.R. 2/2019 (tra le quali: mancata  utilizzazione dell'alloggio,  cessione 
dell'alloggio a terzi o mutazione destinazione d'uso, esecuzione opere abusive, aver adibito l'alloggio 
ad attività illecite, aver commesso gravi violazioni delle norme regolamentari, ecc.).

 q  per il nucleo familiare, assenza di attuale occupazione abusiva di alloggi di ERP senza le  
autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti, nonché di occupazioni non autorizzate secondo 
quanto disposto dalla normativa  in  materia,  nei  cinque  anni  precedenti  la  presentazione  della 
domanda.

Oppure

q  che i seguenti componenti il mio nucleo familiare occupano o hanno occupato negli ultimi 5 
anni  senza averne titolo un alloggio di E.R.P.:   _________________________________________

_________________________________________

Data ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………    
 (Firma)        

SPAZIO RISERVATO ALL’UFFICIO
La firma è stata apposta in mia presenza dal Sig. ………………………………..................................................................
della cui identità mi sono accertato personalmente.
  Data …………………………......                                                                 Firma del ricevente   ………………………...........................
                                                                                                                       (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)

OPPURE 
La presente domanda è  presentata/inviata a mezzo terzi ...................................................................................
(allegare alla domanda copia di un documento di identità del dichiarante)               
Data.................................                                                          Firma del ricevente   ………………………................................

                                                                                                   
                                                                                                        (apporre firma leggibile, timbro personale, timbro dell’Ufficio)
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